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COMUNICAZIONI 
 

Si invitano le Società a prendere visione dei C.U. fino al n. 62 e delle circolari fino alla 11 
della L.N.D. per la stagione sportiva 2018/2019, consultabili sul sito web ufficiale della 
L.N.D. all’indirizzo: www.lnd.it 
 

 

****************************************** 

 

Comunicazione del D.C.F. 
 

Si prende atto della delibera pubblicata con Comunicato Ufficiale n. 005/CFA dello scorso 
27 Luglio 2018 da parte del I° Collegio della Corte Federale d’Appello-Sezioni Unite. 
 
Si prende, altresì, atto delle determinazioni assunte dal Consiglio Direttivo della Lega 
Nazionale Dilettanti di cui al C.U. n. 60 di pari data 02/08/2018. 
 
Si fa presente che per la partecipazione e l’organizzazione dei Campionati di Serie A e B 
2018/2019, la LND si riserva di verificare con la F.I.G.C. gli eventuali oneri dovuti da 
ciascuna Società le somme da addebitare. 
 
Per effetto delle comunicazioni di cui sopra, si rende noto quanto segue. 

 

 

***************************************** 
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Campionato di Serie A 2018/19 
 
 

1. SOCIETÀ PARTECIPANTI ED ORGANICO DELLA MANIFESTAZIONE 
Il Campionato Nazionale di Serie A della Stagione Sportiva 2018/2019 è articolato su un 
girone unico di 12 squadre. 
Si riporta di seguito l’elenco delle società partecipanti: 
 
1. ASD Verona Women   matricola 938555 
2. ASD Mozzanica    matricola 500107 
3. AC Milan SpA    matricola 30770 
4. SSD ARL Chievo Verona Valpo matricola 930380 
5. FC Juventus SpA   matricola 24520 
6. SSD ARL Fiorentina Women’s FC matricola 943316 
7. CF Florentia SSD ARL   matricola 943166 
8. ASD Orobica Calcio Bergamo  matricola 913976 
9. ASD Pink Sport Time   matricola 914676 
10. AS Roma S.p.A.   matricola 43110 
11. ASD Sassuolo Calcio Femminile matricola 630117 
12. ASD UP Comunale Tavagnacco matricola 77830 
 
2. DATE DI INIZIO E FINE DEL CAMPIONATO - GIORNO E ORARIO DI GARA 
Il Campionato Nazionale di Serie A di calcio femminile avrà inizio sabato 15 settembre 
2018 e terminerà sabato 20 aprile 2019. Nel caso in cui una o più società italiane fossero 
qualificate alle semifinali di U.E.F.A. Women’s Champions League, l’ultima giornata di 
campionato sarà posticipata a mercoledì 24 aprile 2019. 
Le gare avranno inizio il sabato alle ore 15:00 e verranno disputate secondo il calendario 
pubblicato con apposito Comunicato Ufficiale. Per esigenze di trasmissione e diffusione 
audiovisiva delle gare della competizione, potranno avvenire variazioni di giorno e orario 
delle gare trasmesse che saranno comunicate tempestivamente dal Dipartimento Calcio 
Femminile. 
 
3. FORMULA DI SVOLGIMENTO 
Il Campionato Nazionale di Serie A di calcio femminile si articola in un girone unico da 12 
squadre. Le società si incontrano tra loro in gare di andata e ritorno. 
La squadra prima classificata vince lo scudetto ed insieme alla seconda classificata 
acquisisce il diritto di partecipare alla U.E.F.A. Women’s Champions League 2019-2020. 
Retrocedono direttamente in Serie B le ultime due squadre classificate (in undicesima e 
dodicesima posizione). 
La classifica viene compilata assegnando tre punti per ogni vittoria ed uno per il pareggio. 
In caso di parità di punti al termine del campionato, per la formazione delle classifiche 
verrà applicato quanto previsto dall’art. 51 comma 9 delle N.O.I.F. 
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4. VARIAZIONI E RINVIO GARE 
Non è consentito procedere a modifiche dei giorni previsti per la disputa delle gare. Solo in 
casi eccezionali e previa richiesta motivata e sottoscritta dalle due società da inoltrare al 
Dipartimento Calcio Femminile almeno 5 giorni prima della gara, sarà possibile richiedere 
l’anticipo del giorno di gara. Su tale istanza, valutata la richiesta, si pronuncia il 
Dipartimento con decisione inappellabile. 
Al fine di assicurare la regolarità dei campionati, nel corso dell’ultima giornata di 
campionato è garantita la contemporaneità delle gare che coinvolgono squadre con gli 
stessi interessi di classifica. 
In caso di convocazione di due o più calciatrici di una società per gare ufficiali delle 
Nazionali A e Under 19 femminili, la società interessata potrà richiedere il rinvio della gara 
di campionato alla quale le proprie tesserate non potrebbero partecipare, purché non 
soggette a squalifica od inibizione. La richiesta dovrà essere inoltrata al Dipartimento 
Calcio Femminile entro 5 giorni dalla data prevista per la disputa della gara. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 56 delle N.O.I.F., le gare saranno recuperate con le 
modalità fissate con decisione inappellabile, dalla Dipartimento Calcio Femminile. 
 
5. RINUNCIA ALLA GARA 
Le società hanno l'obbligo di portare a termine le manifestazioni alle quali si iscrivono e di 
far concludere alle proprie squadre le gare iniziate. In caso di rinuncia, da parte di una 
società, alla disputa di una gara, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 53 delle 
N.O.I.F. e verrà altresì applicata nei confronti della società interessata una sanzione 
pecuniaria come di seguito riportato: 
 
- Prima rinuncia  € 5.000,00; 
- Seconda rinuncia  € 10.000,00; 
- Terza rinuncia  € 15.000,00; 
- Quarta rinuncia  € 20.000,00. 
 
6. PARTECIPAZIONE DELLE CALCIATRICI 
Ogni società deve indicare sull’elenco nominativo da consegnare all’arbitro prima della 
gare un numero massimo di 18 calciatrici, 11 delle quali calciatrici titolari e le rimanenti 
designate calciatrici di riserva. Possono partecipare al Campionato Nazionale di Serie A di 
calcio femminile le calciatrici che abbiano anagraficamente compiuto il 16° anno di età. 
Al medesimo campionato è consentita la partecipazione di una sola calciatrice che abbia 
compiuto il 14° anno di età, purché autorizzata dal Dipartimento Calcio Femminile e nel 
rispetto di quanto prescritto dall’art. 34 delle N.O.I.F. Le società di Serie A femminile 
dovranno inserire negli elenchi ufficiali di gara un numero minimo di 11 calciatrici: - che 
entro il compimento del 23° anno di età (o la fine della stagione sportiva nella quale hanno 
compiuto 23 anni), siano state tesserate per una o più società affiliate alla F.I.G.C. per un 
periodo, anche non continuativo, di 48 mesi, o per quattro intere stagioni sportive, 
intendendosi per stagione sportiva il periodo che intercorre tra la prima e l’ultima giornata 
di campionato; ovvero - nate entro l’anno 1999, che siano state tesserate per società 
affiliate alla F.I.G.C. fin dal loro primo tesseramento. L’utilizzo in una gara di campionato di 
calciatrici inserite in violazione delle disposizioni precedenti comporta, per la società 
responsabile, la sanzione della perdita della gara ai sensi dell’art. 17, comma 5, lett. a) del 
Codice di Giustizia Sportiva, non avendo tale calciatrice titolo alla partecipazione alla gara. 
Durante le gare del campionato e nelle gare di altre manifestazioni dove partecipano 
squadre di Serie A femminile, ai sensi dell’art. 74 comma 1 delle N.O.I.F. possono essere 
sostituite fino a tre calciatrici per ciascuna squadra, indipendentemente dal ruolo ricoperto. 
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7. ASSISTENZA MEDICA 
Ai sensi dell’art. 66 delle N.O.I.F., le società ospitanti hanno l’obbligo di far presenziare a 
ciascuna gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità 
personale e l'attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e 
della squadra ospitata. 
L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della 
irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia 
Sportiva. 
Le società devono attenersi alle disposizioni contenute nel Decreto del Ministero della 
Salute del 24/04/2013. Alle società ospitanti è fatto, altresì, obbligo in occasione della gara 
di avere ai bordi del campo di gioco una ambulanza con defibrillatore con presenza di 
personale formato per l’uso dello stesso. In caso di inosservanza di tale obbligo l’arbitro 
non deve dare inizio alla gara e la società ospitante deve considerarsi rinunciataria ai 
sensi dell’art. 53 delle N.O.I.F. 
 
8. UFFICIALI DI GARA 
Per il Campionato di Serie A femminile, l’A.I.A. provvederà alle designazioni delle terne 
arbitrali utilizzando arbitri a disposizione della C.A.N. D. 
 
9. DISCIPLINA SPORTIVA 
Per la disciplina relativa alla disputa delle gare, per l’applicazione delle sanzioni 
consequenziali e per le procedure dinnanzi ai competenti Organi di giustizia, si rinvia, per 
quanto non previsto, alle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e al Codice di 
Giustizia Sportiva. 
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Campionato di Serie B 2018/19 
 
 

1. SOCIETÀ PARTECIPANTI ED ORGANICO DELLA MANIFESTAZIONE 
Il Campionato Nazionale di Serie B della Stagione Sportiva 2018/2019 è articolato in un 
girone unico da 12 squadre.  
Si riporta di seguito l’elenco delle società partecipanti: 
 
1. ACF Arezzo ASD    matricola 500119 
2. ASD Castelvecchio   matricola 500636 
3. SSD ARL Empoli Ladies FBC  matricola 500679 
4. ASD Femminile Inter Milano  matricola 917117 
5. SSD Football Milan Ladies  matricola 676080 
6. ASD Fortitudo Mozzecane CF  matricola 780297 
7. USD Genoa Women   matricola 938511 
8. SS Lazio Women 2015 ARL  matricola 943889 
9. Lady Granata Cittadella   matricola 949251 
10. SSD Roma CF SRL   matricola 935799 
11. ASD Roma XIV Decimoquarto matricola 938682 
12. US San Zaccaria   matricola 500583 
 
2. DATE DI INIZIO E FINE DEL CAMPIONATO - GIORNO E ORARIO DI GARA 
Il Campionato Nazionale di Serie B di calcio femminile avrà inizio domenica 14 ottobre 
2018 e terminerà domenica 28 aprile 2019. 
Le gare avranno inizio la domenica alle ore 15:00 e verranno disputate secondo il 
calendario pubblicato con apposito Comunicato Ufficiale. 
 
3. FORMULA DI SVOLGIMENTO 
Il Campionato Nazionale di Serie B di calcio femminile si articola in un girone unico da 12 
squadre. Le società si incontrano tra loro in gare di andata e ritorno. 
All’esito della Stagione Sportiva 2018/2019, secondo quanto disposto dal C.U. n. 71/A del 
14 settembre 2016, le prime due squadre classificate acquisiranno il titolo a partecipare al 
Campionato di Serie A 2019/2020. 
Retrocederanno direttamente al Campionato Interregionale le ultime due squadre 
classificate (in undicesima e dodicesima posizione). 
La quartultima e la terzultima effettueranno lo spareggio con le due squadre perdenti le 
gare di promozione del Campionato di Serie C. Dette gare verranno disputate in campo 
neutro con gara unica, attraverso accoppiamenti determinati tramite sorteggio. In caso di 
parità al termine dei tempi regolamentari, le squadre dovranno disputare due tempi 
supplementari di 15 minuti ciascuno. Qualora perdurasse la parità al termine dei due tempi 
supplementari, l’arbitro procederà a fare eseguire i tiri di rigore, con le modalità previste 
dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per determinare la 
squadra vincente di una gara”. La classifica viene compilata assegnando tre punti per ogni 
vittoria ed uno per il pareggio. In caso di parità di punti al termine del campionato, per la 
formazione delle classifiche verrà applicato quanto previsto dall’art. 51 comma 9 delle 
N.O.I.F. 
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4. VARIAZIONI E RINVIO GARE 
Non è consentito procedere a modifiche dei giorni previsti per la disputa delle gare. Solo in 
casi eccezionali e previa richiesta motivata e sottoscritta dalle due società da inoltrare al 
Dipartimento Calcio Femminile almeno 5 giorni prima della gara, sarà possibile richiedere 
l’anticipo del giorno di gara. Su tale istanza, valutata la richiesta, si pronuncia il 
Dipartimento con decisione inappellabile. 
Al fine di assicurare la regolarità dei campionati, nel corso dell’ultima giornata di 
campionato è garantita la contemporaneità delle gare che coinvolgono squadre con gli 
stessi interessi di classifica. 
In caso di convocazione di due o più calciatrici di una società per gare ufficiali delle 
Nazionali A e Under 19 femminili, la società interessata potrà richiedere il rinvio della gara 
di campionato alla quale le proprie tesserate non potrebbero partecipare, purché non 
soggette a squalifica od inibizione. 
La richiesta dovrà essere inoltrata al Dipartimento Calcio Femminile entro 5 giorni dalla 
data prevista per la disputa della gara. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 56 delle N.O.I.F., le gare saranno recuperate con le 
modalità fissate con decisione inappellabile, dalla Dipartimento Calcio Femminile. 
 
5. RINUNCIA ALLA GARA 
Le società hanno l'obbligo di portare a termine le manifestazioni alle quali si iscrivono e di 
far concludere alle proprie squadre le gare iniziate. 
In caso di rinuncia, da parte di una società, alla disputa di una gara, trovano applicazione 
le disposizioni di cui all’art. 53 delle N.O.I.F. e verrà altresì applicata nei confronti della 
società interessata una sanzione 
pecuniaria come di seguito riportato: 
 
- Prima rinuncia  € 2.500,00; 
- Seconda rinuncia  € 5.000,00; 
- Terza rinuncia  € 7.500,00; 
- Quarta rinuncia  € 10.000,00. 
 
6. PARTECIPAZIONE DELLE CALCIATRICI 
Ogni società deve indicare sull’elenco nominativo da consegnare all’arbitro prima della 
gare un numero massimo di 18 calciatrici, 11 delle quali calciatrici titolari e le rimanenti 
designate calciatrici di riserva. 
Al Campionato Nazionale di Serie B di calcio femminile possono partecipare calciatrici che 
abbiano anagraficamente compiuto il 16° anno di età. Al medesimo campionato è 
consentita la partecipazione di una sola calciatrice che abbia compiuto il 14° anno di età, 
purché autorizzata dal Dipartimento Calcio Femminile e nel rispetto di quanto prescritto 
dall’art. 34 delle N.O.I.F. Le società di Serie B femminile dovranno inserire negli elenchi 
ufficiali di gara un numero minimo di 11 calciatrici: 
- che entro il compimento del 23° anno di età (o la fine della stagione sportiva nella quale 
hanno compiuto 23 anni), siano state tesserate per una o più società affiliate alla F.I.G.C. 
per un periodo, anche non continuativo, di 48 mesi, o per quattro intere stagioni sportive, 
intendendosi per stagione sportiva il periodo che intercorre tra la prima e l’ultima giornata 
di campionato; ovvero - nate entro l’anno 1999, che siano state tesserate per società 
affiliate alla F.I.G.C. fin dal loro primo tesseramento. 
L’utilizzo in una gara di campionato di calciatrici inserite in violazione delle disposizioni 
precedenti comporta, per la società responsabile, la sanzione della perdita della gara ai 
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sensi dell’art. 17, comma 5, lett. a) del Codice di Giustizia Sportiva, non avendo tale 
calciatrice titolo alla partecipazione alla gara. 
Durante le gare del Campionato di Serie B femminile, ai sensi dell’art. 74 comma 2 delle 
N.O.I.F. possono essere sostituite fino a cinque calciatrici per ciascuna squadra 
indipendentemente dal ruolo ricoperto, utilizzando a tal fine tre interruzioni nel corso della 
gara oltre a quella prevista tra i due periodi di gioco. Nel caso di gare che prevedano tempi 
supplementari, è consentito effettuare eventuali sostituzioni residue, utilizzando, durante 
gli stessi, una ulteriore interruzione per ciascuna squadra, oltre a quelle previste tra il 
termine dei tempi regolamentari e l’inizio del primo tempo supplementare e tra il primo e il 
secondo tempo supplementare. 
Al termine dei tempi supplementari, nel caso di gare che prevedano l’esecuzione dei tiri di 
rigore, non sarà possibile effettuare le eventuali sostituzioni residue, con l’eccezione del 
portiere impossibilitato a continuare, come previsto dalla Regola 10 del vigente 
Regolamento del Giuoco del Calcio. 
 
7. ASSISTENZA MEDICA 
Ai sensi dell’art. 66 delle N.O.I.F., le società ospitanti hanno l’obbligo di far presenziare a 
ciascuna gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità 
personale e l'attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e 
della squadra ospitata. 
L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della 
irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia 
Sportiva. Le società devono attenersi alle disposizioni contenute nel Decreto del Ministero 
della Salute del 24/04/2013. 
Alle società ospitanti è fatto, altresì, obbligo in occasione della gara di avere ai bordi del 
campo di gioco una ambulanza con defibrillatore con presenza di personale formato per 
l’uso dello stesso. 
In caso di inosservanza di tale obbligo l’arbitro non deve dare inizio alla gara e la società 
ospitante deve considerarsi rinunciataria ai sensi dell’art. 53 delle N.O.I.F. 
 
8. UFFICIALI DI GARA 
Per il Campionato di Serie B femminile l’A.I.A. provvederà alle designazioni delle terne 
arbitrali utilizzando arbitri a disposizione della C.A.N. D. 
 
9. DISCIPLINA SPORTIVA 
Per la disciplina relativa alla disputa delle gare, per l’applicazione delle sanzioni 
consequenziali e per le procedure dinnanzi ai competenti Organi di giustizia, si rinvia, per 
quanto non previsto, alle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e al Codice di 
Giustizia Sportiva. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 8 

Campionato di Serie C 2018/19 
 

1. SOCIETÀ PARTECIPANTI ED ORGANICO DELLA MANIFESTAZIONE 
Il Campionato Nazionale di Serie C 2018/2019 è articolato in quattro Gironi da 12 squadre. 
Si riporta di seguito l’elenco alfabetico delle società partecipanti: 
 

1. Aprilia Racing Femminile   matricola 944178 
2. ASD Apulia Trani    matricola 720668 
3. ASD S. Paolo    matricola 917328 
4. ASD Spezia CF    matricola 500317 
5. ASD Atletico Oristano CF   matricola 500527 
6. CSR D Azalee    matricola 500170 
7. ASD Bologna FC 1909   matricola 940792 
8. ASD SSV Brixen Obi   matricola 920560 
9. ASD Calcio Padova Femminile  matricola 920594 
10. Campomorone Lady   matricola 949253 
11. GS CF Caprera    matricola 82347 
12. ASD CF Chieti    matricola 932827 
13. SSD Srl US Città di Pontedera  matricola 943651 
14. FCF Como 2000 ASD   matricola 675413 
15. ASD Femminile Riccione   matricola 935593 
16. Fiammamonza    matricola 932447 
17. AFD Grifo Perugia    matricola 500695 
18. ASD Grifone Gialloverde   matricola 945305 
19. Imolese F&M ACD    matricola 911028 
20. APD LF Jesina    matricola 700233 
21. ASD Femminile Juventus Torino  matricola 930306 
22. Libertas Femminile    matricola 945632 
23. ASD Ludos     matricola 500471 
24. ASD Napoli Femminile   matricola 935452 
25. New Team San Marco Argentano matricola 942155 
26. FCD Novese CF    matricola 943229 
27. AC Olimpia Forlì Dil    matricola 630493 
28. ASD CF Permac Vittorio Veneto  matricola 500197 
29. Pescara     matricola 938284 
30. FCD Pinerolo    matricola 80021 
31. SSDARL Potenza Calcio   matricola 947700 
32. ASD Real Bellante    matricola 935895 
33. ASD Real Meda CF    matricola 675906 
34. ASD Riozzese    matricola 42390 
35. Romagnano Calcio ASD   matricola 43120 
36. SSD S. Bernardo Luserna CF  matricola 943138 
37. ASD S. Egidio Femminile   matricola 941451 
38. ASD Salento Women Soccer  matricola 720558 
39. San Marino Academy   matricola 630293 
40. ASD CF Superba    matricola 945314 
41. ACF Torino     matricola 500114 
42. ASD FC Sassari Torres Femminile matricola 945363 
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43. ASD ACF Trento Clarentia  matricola 500761 
44. FC Unterland Damen   matricola 915773 
45. Vapa Virtus Napoli    matricola 933740 
46. ASD Venezia CF Femminile  matricola 780429 
47. ASD Vicenza CF    matricola 930557 
48. ASD Voluntas Osio    matricola 947033 

 

2. DATE DI INIZIO E FINE DEL CAMPIONATO - GIORNO E ORARIO DI GARA 
Il Campionato Nazionale di Serie B di calcio femminile avrà inizio domenica 14 ottobre 
2018 e terminerà domenica 28 aprile 2019. 
 
Le gare avranno inizio la domenica alle ore 14.30 e verranno disputate secondo il 
calendario pubblicato con apposito Comunicato Ufficiale. 
 
3. FORMULA DI SVOLGIMENTO 
Il Campionato Nazionale di Serie C di calcio femminile si articola in quattro Gironi da 12 
squadre. Le società si incontrano tra loro in gare di andata e ritorno. 
All’esito della Stagione Sportiva 2018/2019 le squadre prime classificate nei rispettivi 
Gironi effettueranno gare di spareggio. Le due vincenti acquisiranno il titolo sportivo a 
richiedere l’iscrizione al Campionato di Serie B per la Stagione Sportiva 2019/2020; le due 
perdenti effettueranno gare di spareggio con la quartultima e la terzultima qualificata della 
Serie B 2018/2019. Dette gare verranno disputate in campo neutro con gara unica, 
attraverso accoppiamenti determinati tramite sorteggio. In caso di parità al termine dei 
tempi regolamentari, le squadre dovranno disputare due tempi supplementari di 15 minuti 
ciascuno. Qualora perdurasse la parità al termine dei due tempi supplementari, l’arbitro 
procederà a fare eseguire i tiri di rigore, con le modalità previste dal “Regolamento del 
Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per determinare la squadra vincente di una 
gara”. La classifica viene compilata assegnando tre punti per ogni vittoria ed uno per il 
pareggio. In caso di parità di punti al termine del campionato, per la formazione delle 
classifiche verrà applicato quanto previsto dall’art. 51 comma 9 delle N.O.I.F. 
 
4. VARIAZIONI E RINVIO GARE 
Qualora si richiedesse la variazione del campo è necessario inviare sempre al 
Dipartimento, oltre alla richiesta, il verbale di omologazione, se in erba artificiale anche il 
verbale di omologazione del manto. Si rammenta che il certificato di omologazione del 
campo è rilasciato dal Comitato Regionale o CPA di appartenenza, mentre per i campi in 
erba artificiale il verbale di omologazione del manto è rilasciato dalla Commissione 
Impianti Sportivi della L.N.D. Se il terreno di giuoco è in erba artificiale si devono inviare i 
due verbali di omologazione. (manto e struttura). Tale variazione dovrà pervenire al 
Dipartimento improrogabilmente, a pena di inammissibilità della domanda, entro le ore 
12.00 del giovedì antecedente la disputa della gara. Non saranno consentite inversioni di 
campo in Campionato. Per variare la data e/o l’orario di gara, in casi del tutto eccezionali, 
sarà indispensabile che la richiesta, firmata da entrambe le Società interessate, pervenga 
al Dipartimento a pena di inammissibilità della domanda, entro le ore 12.00 del martedì 
antecedente la disputa della gara. Si specifica che eventuali anticipi e/o posticipi saranno 
concessi nel caso in cui cadano una settimana prima o una settimana dopo la data di gara 
fissata dal calendario, sempre previa adesione da parte delle due società interessate. 
In caso di eventuali recuperi e in assenza di accordi tra le due Società interessate, gli 
stessi saranno disputati il terzo mercoledì successivo. 
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Eventuali richieste di variazione di data/campo/orario avranno un costo di gestione di € 
150,00. Al fine di garantire la regolarità del Campionato, il Dipartimento dispone che tutte 
le gare delle ultime 3 giornate di Campionato, aventi interesse di classifica in funzione alla 
promozione diretta alla categoria superiore, della retrocessione diretta alla categoria 
inferiore, all’ammissione ad eventuali gare di spareggio, si disputino, nei limiti del 
possibile, in contemporaneità di data ed orario. 
 
5. RINUNCIA ALLA GARA 
Le società hanno l'obbligo di portare a termine le manifestazioni alle quali si iscrivono e di 
far concludere alle proprie squadre le gare iniziate. In caso di rinuncia, da parte di una 
società, alla disputa di una gara, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 53 delle 
N.O.I.F. e verrà altresì applicata nei confronti della società interessata una sanzione 
pecuniaria come di seguito riportato: 
 
- Prima rinuncia  € 500,00; 
- Seconda rinuncia  € 1.000,00; 
- Terza rinuncia  € 2.500,00; 
 
6. PARTECIPAZIONE DELLE CALCIATRICI 
Ogni società deve indicare sull’elenco nominativo da consegnare all’arbitro prima della 
gare un numero massimo di 18 calciatrici, 11 delle quali calciatrici titolari e le rimanenti 
designate calciatrici di riserva. 
Al Campionato Nazionale di Serie C di calcio femminile possono partecipare calciatrici che 
abbiano anagraficamente compiuto il 16° anno di età. Al medesimo campionato è 
consentita la partecipazione di una sola calciatrice che abbia compiuto il 14° anno di età, 
purché autorizzata dal Dipartimento Calcio Femminile e nel rispetto di quanto prescritto 
dall’art. 34 delle N.O.I.F. Le società di Serie B femminile dovranno inserire negli elenchi 
ufficiali di gara un numero minimo di 11 calciatrici: 
- che entro il compimento del 23° anno di età (o la fine della stagione sportiva nella quale 
hanno compiuto 23 anni), siano state tesserate per una o più società affiliate alla F.I.G.C. 
per un periodo, anche non continuativo, di 48 mesi, o per quattro intere stagioni sportive, 
intendendosi per stagione sportiva il periodo che intercorre tra la prima e l’ultima giornata 
di campionato; ovvero - nate entro l’anno 1999, che siano state tesserate per società 
affiliate alla F.I.G.C. fin dal loro primo tesseramento. 
L’utilizzo in una gara di campionato di calciatrici inserite in violazione delle disposizioni 
precedenti comporta, per la società responsabile, la sanzione della perdita della gara ai 
sensi dell’art. 17, comma 5, lett. a) del Codice di Giustizia Sportiva, non avendo tale 
calciatrice titolo alla partecipazione alla gara. 
Durante le gare del Campionato di Serie C femminile, ai sensi dell’art. 74 comma 2 delle 
N.O.I.F. possono essere sostituite fino a cinque calciatrici per ciascuna squadra 
indipendentemente dal ruolo ricoperto, utilizzando a tal fine tre interruzioni nel corso della 
gara oltre a quella prevista tra i due periodi di gioco. Nel caso di gare che prevedano tempi 
supplementari, è consentito effettuare eventuali sostituzioni residue, utilizzando, durante 
gli stessi, una ulteriore interruzione per ciascuna squadra, oltre a quelle previste tra il 
termine dei tempi regolamentari e l’inizio del primo tempo supplementare e tra il primo e il 
secondo tempo supplementare. 
Al termine dei tempi supplementari, nel caso di gare che prevedano l’esecuzione dei tiri di 
rigore, non sarà possibile effettuare le eventuali sostituzioni residue, con l’eccezione del 
portiere impossibilitato a continuare, come previsto dalla Regola 10 del vigente 
Regolamento del Giuoco del Calcio. 
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7. ASSISTENZA MEDICA 
E’ fatto obbligo alle Società partecipanti al Campionato nazionale di Serie C  di far 
presenziare in ogni gara casalinga un medico da esse designato, munito di documento 
che attesti l’identità personale e l’attività professionale esercitata a disposizione della 
squadra ospitante e della squadra ospitata. 
 
8. UFFICIALI DI GARA 
Per il Campionato di Serie C femminile l’A.I.A. provvederà alle designazioni delle terne 
arbitrali utilizzando arbitri a disposizione della C.A.I. 
 
9. DISCIPLINA SPORTIVA 
Per la disciplina relativa alla disputa delle gare, per l’applicazione delle sanzioni 
consequenziali e per le procedure dinnanzi ai competenti Organi di giustizia, si rinvia, per 
quanto non previsto, alle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e al Codice di 
Giustizia Sportiva. 
 
 

 

****************************************** 

 

 

Campionato Primavera Serie A e B 
 

La composizione dei Gironi ed il calendario del Campionato saranno comunicati 
successivamente con apposito CU di questo Dipartimento 
 
1. SOCIETÀ PARTECIPANTI ED ORGANICO DELLA MANIFESTAZIONE 
Il Campionato Primavera di calcio femminile è riservato alle 24 società che hanno 
acquisito il titolo sportivo a partecipare ai Campionati Nazionali di Serie A e Serie B di 
calcio femminile per la stagione sportiva 2018/2019. 
 
2. FORMULA DI SVOLGIMENTO 
Il Campionato Primavera di calcio femminile si articola in tre fasi successive: 
a) Gironi eliminatori (gare di andata e ritorno); 
b) Quarti di finale (gare di andata e ritorno); 
c) Fase finale a 4 (semifinali e finale per il primo e secondo posto in gara unica). 
 
Gironi eliminatori 
Le 24 società iscritte ed appartenenti ai campionati di Serie A e Serie B sono suddivise, 
con criteri di vicinanza geografica, in tre gironi da otto squadre ciascuno e si incontrano tra 
loro in gare di andata e ritorno. Al termine della prima fase del campionato, le squadre 
classificate in prima e seconda posizione di ciascun girone e le due migliori terze 
classificate accedono ai quarti di finale. 
Le classifiche dei gironi eliminatori vengono compilate assegnando tre punti per ogni 
vittoria ed uno per il pareggio. 
In caso di parità di punti in classifica al termine della prima fase, per la formazione delle 
classifiche verrà applicato quanto previsto dall’art. 51 comma 9 delle N.O.I.F. 
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Quarti di finale 
Al termine dei gironi eliminatori, verrà stilata una graduatoria di merito tra le squadre prime 
classificate (sigla A), seconde classificate (sigla B) e le due migliori terze classificate dei 
gironi (sigla C), tenendo conto dei seguenti criteri: punti in classifica, miglior differenza reti 
ottenuta in campionato, maggior numero di reti segnate; in caso perdurasse la parità si 
ricorrerà al sorteggio. 
 
Sigla A (prime classificate) 
A1 – miglior prima classificata 
A2 – seconda miglior prima classificata 
A3 – terza miglior prima classificata 
 
Sigla B (seconde classificate) 
B1 – miglior seconda classificata 
B2 – seconda miglior seconda classificata 
B3 – terza miglior seconda classificata 
 
Sigla C (migliori terze classificate) 
C1 – miglior terza qualificata 
C2 – seconda miglior terza classificata 
 
La graduatoria determinerà gli abbinamenti dei quarti di finale come di seguito indicato. Le 
gare di ritorno si disputeranno in casa delle squadre con il migliore piazzamento in 
graduatoria: 
Quarto di finale (Q1) C2 – A1 
Quarto di finale (Q2) C1 – A2 
Quarto di finale (Q3) B3 – A3 
Quarto di finale (Q4) B2 – B1 
 
A conclusione delle gare di andata e ritorno, si qualificheranno alle semifinali le squadre 
che hanno ottenuto il maggior numero di punti (3 punti per la vittoria, 1 punto per il 
pareggio, 0 punti per la sconfitta); in caso di parità di punteggio, per determinare la 
squadra vincente si tiene conto della differenza reti; in caso di ulteriore parità, si 
qualificheranno le squadre con il miglior piazzamento nella suindicata graduatoria di merito 
(non si disputano i due tempi supplementari). 
 
Fase finale a 4 
Al termine dei quarti di finale, si disputerà la fase finale a 4, con le semifinali e la finale per 
il primo e secondo posto che si disputeranno in gara unica su campo neutro secondo gli 
abbinamenti di seguito indicati: 
 
Semifinale (S1) Vincente Q1 – Vincente Q4 
Semifinale (S2) Vincente Q2 – Vincente Q3 
Finale Vincente S1 – Vincente S2 
 
Nelle gare della fase finale a 4, in caso di parità al termine dei due tempi regolamentari, le 
squadre devono disputare due tempi supplementari di 15 minuti ciascuno. Qualora 
perdurasse la parità al termine dei due tempi supplementari, l’arbitro procederà a fare 
eseguire i tiri di rigore, con le modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al 
paragrafo: “Procedure per determinare la squadra vincente di una gara”. 
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3. GIORNO ED ORARIO DI GARA 
Le gare dei gironi eliminatori e dei quarti di finale avranno inizio la domenica alle ore 15:00 
e verranno disputate secondo il calendario pubblicato con apposito Comunicato Ufficiale. 
In caso di convocazione di due o più calciatrici di una società per gare ufficiali della 
Nazionale Under 19 femminile, la società interessata potrà richiedere il rinvio della gara di 
campionato alla quale le proprie tesserate non potrebbero partecipare, purché non 
soggette a squalifica od inibizione. La richiesta dovrà essere inoltrata al Dipartimento  
Calcio Femminile entro 5 giorni dalla data prevista per la disputa della gara. Non è 
consentito procedere a modifiche dei giorni previsti per la disputa delle gare. Solo in casi 
eccezionali e previa richiesta motivata e sottoscritta dalle due società da inoltrare al 
Dipartimento Calcio Femminile almeno 5 giorni prima della gara, sarà possibile richiedere 
l’anticipo del giorno di gara. Su tale istanza, valutata la richiesta, si pronuncia il 
Dipartimento con decisione inappellabile. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 56 delle N.O.I.F., 
le gare saranno recuperate con le modalità fissate con decisione inappellabile dal 
Dipartimento Calcio Femminile. Nell’ultima giornata di campionato è garantita la 
contemporaneità delle gare che coinvolgono squadre con gli stessi interessi di classifica. 
 
4. PARTECIPAZIONE DELLE CALCIATRICI 
Ogni società deve indicare sull’elenco nominativo da consegnare all’arbitro prima della 
gare un numero massimo di 18 calciatrici, delle quali 11 iniziano la gara e le rimanenti 
sono designate quali riserve. Le squadre partecipanti al Campionato Primavera dovranno 
essere esclusivamente formate da calciatrici nate dal 1° gennaio 2000 in poi, e che, 
comunque abbiano compiuto il 14° anno di età, regolarmente tesserate per le rispettive 
società nella stagione in corso. 
E’ consentito l’impiego di due atlete fuori quota, nate dal 01.01.1999. 
L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della 
gara prevista 
dall’art. 17, comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva. 
In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le società partecipanti 
con più squadre a campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di 
campionato di categoria inferiore, le calciatrici indipendentemente dal numero delle gare 
eventualmente disputate dalle stesse nella squadra che partecipa al campionato di 
categoria superiore. 
Durante le gare del Campionato Primavera, ai sensi dell’art. 74 comma 2 delle N.O.I.F. 
possono essere sostituite fino a cinque calciatrici per ciascuna squadra 
indipendentemente dal ruolo ricoperto, utilizzando a tal fine tre interruzioni nel corso della 
gara oltre a quella prevista tra i due periodi di gioco. Nel caso di gare che prevedano tempi 
supplementari, è consentito effettuare eventuali sostituzioni residue, utilizzando, durante 
gli stessi, una ulteriore interruzione per ciascuna squadra, oltre a quelle previste tra il 
termine dei tempi regolamentari e l’inizio del primo tempo supplementare e tra il primo e il 
secondo tempo supplementare. 
Al termine dei tempi supplementari, nel caso di gare che prevedano l’esecuzione dei tiri di 
rigore, non sarà possibile effettuare le eventuali sostituzioni residue, con l’eccezione del 
portiere impossibilitato a continuare, come previsto dalla Regola 10 del vigente 
Regolamento del Giuoco del Calcio. 
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5. RINUNCIA ALLA GARA 
Le società hanno l'obbligo di portare a termine le manifestazioni alle quali si iscrivono e di 
far concludere alle proprie squadre le gare iniziate. 
In caso di rinuncia, da parte di una società, alla disputa di una gara, trovano applicazione 
le disposizioni di cui all’art. 53 delle N.O.I.F. e verrà altresì applicata nei confronti della 
società interessata una sanzione 
pecuniaria come di seguito riportato: 
- Prima rinuncia  € 1.000,00; 
- Seconda rinuncia  € 2.000,00; 
- Terza rinuncia  € 4.000,00; 
- Quarta rinuncia  € 10.000,00. 
 
6. UFFICIALI DI GARA 
Per il Campionato Primavera femminile l’A.I.A. provvederà alle designazioni delle terne 
arbitrali utilizzando arbitri a disposizione del C.R.A. per le partite dei gironi eliminatori e dei 
quarti di finale e della C.A.N. D per le gare della Fase finale a 4. 
 
7. ASSISTENZA MEDICA 
Ai sensi dell’art. 66 delle N.O.I.F., le società ospitanti hanno l’obbligo di far presenziare a 
ciascuna gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità 
personale e l'attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e 
della squadra ospitata. L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto 
di gara ai fini della irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice 
di Giustizia Sportiva. Le società devono attenersi alle disposizioni contenute nel Decreto 
del Ministero della Salute del 24/04/2013. 
 
8. ESTINZIONE DELLE AMMONIZIONI 
Le ammonizioni che in base al computo non comportino la squalifica per recidività 
divengono inefficaci al termine dei gironi eliminatori. Nelle gare valevoli per i quarti di 
finale, le semifinali e la finale, le calciatrici incorreranno nella squalifica per una gara alla 
seconda ammonizione. 
 
9. SANZIONI IN CASO DI RINUNCIA ALLA PARTECIPAZIONE AL CAMPIONATO 
PRIMAVERA 
Alle società che rinuncino alla partecipazione al Campionato Primavera verrà applicata 
una sanzione pecuniaria pari a € 20.000,00. 
 
10. DISCIPLINA SPORTIVA 
Per la disciplina relativa alla disputa delle gare, per l’applicazione delle sanzioni 
consequenziali e per le procedure dinnanzi ai competenti Organi di giustizia, si rinvia, per 
quanto non previsto, alle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e al Codice di 
Giustizia Sportiva. 
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Campionato Juniores 
 

Le squadre partecipanti al Campionato nazionale di Serie C ed ai Campionati di 
Eccellenza Femminile dei rispettivi Comitati e CPA per la Stagione Sportiva 2018/2019 
partecipano al Campionato Juniores. Detto Campionato sarà organizzato in due distinte 
fasi. 
 

La prima fase sarà regionale o, se necessario, anche con concentramenti interregionali e 
sarà di competenza dei Comitati Regionali e CPA. Potranno partecipare anche squadre 
non iscritte ai Campionati sopra menzionati con la differenza che, se non preventivamente 
autorizzate da questo Dipartimento, non potranno partecipare alla fase nazionale. 
I Comitati Regionali e i CPA nell’organizzazione della fase regionale o interregionale 
dovranno procedere alla formazione di Gironi caratterizzati dal criterio di vicinorietà. 
Entro e non oltre il 30 Novembre 2018 i Comitati dovranno comunicare al Dipartimento 
Calcio Femminile la conformazione dei Gironi che saranno, quindi, preventivamente 
autorizzati. Entro e non oltre il 23 Aprile 2019 i Comitati dovranno comunicare al 
Dipartimento Calcio Femminile la società che avrà diritto a partecipare alla fase nazionale. 
Acquisirà tale titolo sportivo la società prima classificata nel Girone anche nel caso di 
Gironi formati da società appartenenti a Regioni diverse. 
 

La seconda fase, nazionale, sarà organizzata a cura del DCF con la formazione di 
accoppiamenti e triangolari le cui modalità saranno comunicate in data successiva al 30 
Novembre 2018, non appena i Comitati avranno comunicato i Gironi al Dipartimento. 
 

La partecipazione al Campionato Juniores si ritiene di fondamentale importanza 
nello sviluppo del calcio femminile. A parziale rettifica di quanto al CU 3 di questo 
Dipartimento Calcio Femminile, si comunica che per la Stagione Sportiva 2018/2019 
non saranno applicate sanzioni alle Società che non parteciperanno a detto 
Campionato, fermo restando l’auspicio che si produca il massimo impegno perché 
l’attività giovanile sia sempre presente nel sistema calcio femminile. 
 

 

****************************************** 
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Coppa Italia Serie A e B 
 

La composizione dei Gironi ed il calendario saranno comunicati successivamente 
con apposito CU di questo Dipartimento 
 
1. SOCIETÀ PARTECIPANTI ED ORGANICO DELLA MANIFESTAZIONE 
Alla competizione sono iscritte d’ufficio le 24 società che risultano ammesse ai Campionati 
Nazionali di Serie A e Serie B di calcio femminile. 
 
2. DATE DI INIZIO E FINE DELLA COPPA ITALIA 
Per le società di Serie B, la Coppa Italia avrà inizio domenica 9 settembre 2018. 
Per le società di Serie A, la Coppa Italia avrà inizio sabato 8 dicembre 2018. 
 
La Finale di Coppa Italia si disputerà sabato 27 aprile 2019. Nel caso in cui una o più 
società di Serie B accedessero alla Finale di Coppa Italia o una o più società italiane si 
qualificassero alle semifinali di U.E.F.A. Women’s Champions League, la Finale di Coppa 
Italia sarà posticipata a sabato 4 maggio 2019. Le gare della competizione verranno 
disputate secondo il calendario che verrà pubblicato con apposito Comunicato Ufficiale. 
 
3. FORMULA DI SVOLGIMENTO 
La Coppa Italia di calcio femminile si articola in cinque fasi successive: 
a) Gironi eliminatori (in gara unica); 
b) Ottavi di finale (in gara unica); 
c) Quarti di finale (gare di andata e ritorno); 
d) Semifinali (gare di andata e ritorno); 
e) Finale (in gara unica). 
 
Gironi eliminatori 
Ai gironi eliminatori partecipano le 12 società iscritte ed appartenenti al Campionato di 
Serie B, suddivise con criteri di vicinanza geografica in quattro gironi da tre squadre 
ciascuno. Al termine della prima fase della Coppa Italia, le squadre classificate in prima 
posizione di ciascun girone accedono agli ottavi di finale. Le squadre partecipanti ai gironi 
a tre disputeranno due partite ciascuna suddivise su tre giornate con gare di sola andata 
ed ogni squadra effettuerà una gara interna e una gara esterna. 
Il relativo calendario verrà stabilito con le modalità di seguito riportate: 
- Prima giornata: 
Vengono determinate tramite sorteggio la squadra che disputa la prima gara in trasferta e 
la squadra che riposa. 
- Seconda giornata: 
Riposa la squadra che ha vinto la prima gara o, in caso di pareggio, quella che ha 
disputato la prima gara in trasferta. 
- Terza giornata: 
Si incontrano le due squadre che non si sono affrontate in precedenza. 
Le classifiche dei gironi eliminatori vengono compilate assegnando tre punti per ogni 
vittoria ed uno per il pareggio. In caso di parità di punti in classifica al termine della prima 
fase, le posizioni sono determinate tenendo conto di quanto previsto dall’art. 51 comma 9 
delle N.O.I.F. 
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Formazione del tabellone 
Al termine dei gironi eliminatori, la manifestazione si articola su turni successivi ad 
eliminazione diretta e tutte le società sono posizionate in un tabellone determinato tramite 
sorteggio, con l’avvertenza che le società classificate tra le prime 8 al termine della Serie 
A della Stagione Sportiva 2017/2018 non possono incontrarsi tra loro nel corso degli ottavi 
di finale. 
 
Ottavi di finale 
Partecipano agli ottavi di finale le 4 società di Serie B cha hanno ottenuto la qualificazione 
dai gironi eliminatori e le 12 società di Serie A. 
Le società di Serie A classificate tra le prime 8 al termine della stagione sportiva 
2017/2018 disputano in trasferta la gara unica. 
Le 8 società vincenti ottengono l’ammissione ai quarti di finale. In caso di parità, le 
squadre devono disputare due tempi supplementari della durata di 15 minuti ciascuno. 
Qualora perdurasse la parità al termine dei due tempi supplementari, l’arbitro procederà a 
fare eseguire i tiri di rigore, con le modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del 
Calcio” al paragrafo: “Procedure per determinare la squadra 
vincente di una gara”. 
 
Quarti di finale 
Partecipano ai quarti di finale le 8 società che hanno ottenuto la qualificazione dagli ottavi 
di finale. I quarti di finale si svolgono ad eliminazione diretta in gare di andata e ritorno, 
secondo gli accoppiamenti del tabellone. 
Hanno diritto di giocare la gara di ritorno in casa le società meglio classificate al termine 
della stagione sportiva 2017/2018. In caso di abbinamento tra due squadre classificatesi 
nella stessa posizione del medesimo campionato, per determinare la squadra che 
disputerà la gara di ritorno in casa si terrà conto dei seguenti criteri: punti in classifica, 
miglior differenza reti ottenuta in campionato, maggior numero di reti segnate; in caso 
perdurasse la parità si ricorrerà al sorteggio. 
Ottengono la qualificazione alle semifinali le squadre che, al termine della partita di ritorno, 
hanno segnato il maggior numero complessivo di reti nelle due partite o, in caso di parità 
nelle reti complessive, il maggior numero di reti in trasferta. Risultando pari anche il 
numero di reti segnate in trasferta, le squadre devono disputare due tempi supplementari 
della durata di 15 minuti ciascuno. Se, durante i due tempi supplementari, le due squadre 
segnano uno stesso numero di reti, le reti segnate in trasferta valgono doppio (ovvero, la 
squadra che gioca fuori casa ottiene la qualificazione). Se nessuna rete viene segnata 
durante i due tempi supplementari, l’arbitro provvede a far eseguire tiri di rigore, con le 
modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 
determinare la squadra vincente di una gara”. 
 
Semifinali 
Partecipano alle semifinali le 4 società che hanno ottenuto la qualificazione dai quarti di 
finale. Le semifinali si svolgono ad eliminazione diretta in gare di andata e ritorno, secondo 
gli accoppiamenti del tabellone. Hanno diritto di giocare la gara di ritorno in casa le società 
meglio classificate al termine della stagione sportiva 2017/2018. In caso di abbinamento 
tra due squadre classificatesi nella stessa posizione del medesimo campionato, per 
determinare la squadra che disputerà la gara di ritorno in casa si terrà conto dei seguenti 
criteri: punti in classifica, miglior differenza reti ottenuta in campionato, maggior numero di 
reti segnate; in caso perdurasse la parità si ricorrerà al sorteggio. 
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Ottengono la qualificazione alla finale le squadre che, al termine della partita di ritorno, 
hanno segnato il maggior numero complessivo di reti nelle due partite o, in caso di parità 
nelle reti complessive, il maggior numero di reti in trasferta. Risultando pari anche il 
numero di reti segnate in trasferta, le squadre devono disputare due tempi supplementari 
della durata di 15 minuti ciascuno. Se, durante i due tempi supplementari, le due squadre 
segnano uno stesso numero di reti, le reti segnate in trasferta valgono doppio (ovvero, la 
squadra che gioca fuori casa ottiene la qualificazione). Se nessuna rete viene segnata 
durante i due tempi supplementari, l’arbitro provvede a far eseguire i tiri di rigore, con le 
modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 
determinare la squadra vincente di una gara”. 
 
Finale 
Partecipano alla finale le 2 società che hanno ottenuto la qualificazione dalle semifinali. La 
finale si svolge in gara unica in campo neutro. Il sorteggio determina pro forma la società 
di casa. Si aggiudica la competizione la squadra che segna il maggior numero di reti. 
Risultando pari il numero di reti segnate, le squadre devono disputare due tempi 
supplementari di 15 minuti ciascuno. Perdurando la anche al termine dei due tempi 
supplementari, l’arbitro provvede a far eseguire i tiri di rigore, con le modalità previste dal 
“Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per determinare la squadra 
vincente di una gara”. 
 
4. VARIAZIONI E RINVIO GARE 
Non è consentito procedere a modifiche dei giorni previsti per la disputa delle gare. Solo in 
casi eccezionali e previa richiesta motivata e sottoscritta dalle due società da inoltrare al 
Dipartimento Calcio Femminile almeno 5 giorni prima della gara, sarà possibile richiedere 
l’anticipo del giorno di gara. Su tale istanza, valutata la richiesta, si pronuncia il 
Dipartimento con decisione inappellabile. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 56 delle N.O.I.F., 
le gare saranno recuperate con le modalità fissate con decisione inappellabile dal 
Dipartimento Calcio Femminile. 
 
5. RINUNCIA ALLA GARA 
Le società hanno l'obbligo di portare a termine le manifestazioni alle quali si iscrivono e di 
far concludere alle proprie squadre le gare iniziate. In caso di rinuncia, da parte di una 
società, alla disputa di una gara, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 53 delle 
N.O.I.F. e verrà altresì applicata nei confronti della società interessata una sanzione 
pecuniaria di € 5.000,00 per ciascuna gara a cui la società ha rinunciato. 
 
6. PARTECIPAZIONE DELLE CALCIATRICI 
Alle gare della Coppa Italia potranno prendere parte tutte le calciatrici tesserate per le 
singole società, nel pieno rispetto di tutte le formalità e modalità regolamentari per la 
disputa delle gare dei relativi campionati. Durante la disputa delle gare potranno essere 
sostituite tre calciatrici, per ogni squadra, indipendentemente dal ruolo ricoperto. Laddove 
si dovessero disputare i tempi supplementari per determinare la squadra vincente, sarà 
consentito l’utilizzo di una quarta sostituzione. 
Ogni società dovrà indicare sull'elenco nominativo da consegnare all'arbitro un massimo di 
18 calciatrici, delle quali 11 inizieranno la gara e le rimanenti saranno designate quali 
riserve. 
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7. ESTINZIONE DELLE AMMONIZIONI 
Le ammonizioni che in base al computo non comportino la squalifica per recidiva 
divengono inefficaci al termine dei gironi eliminatori. Nelle gare valevoli per i quarti di 
finale, le semifinali e la finale, le calciatrici incorreranno nella squalifica per una gara alla 
seconda ammonizione. 
 
8. RIPARTIZIONE DEGLI INCASSI DA STADIO 
L’incasso lordo da biglietteria della finale della competizione, dedotti gli oneri fiscali e le 
spese di affitto campo e di organizzazione, è suddiviso al 50% fra le due società in gara. 
 
9. UFFICIALI DI GARA 
Per la Coppa Italia femminile l’A.I.A. provvederà alle designazioni delle terne arbitrali 
utilizzando arbitri a disposizione del C.R.A. per le partite dei gironi eliminatori e della 
C.A.N. D per le gare ad eliminazione diretta. 
 
10. ASSISTENZA MEDICA 
Ai sensi dell’art. 66 delle N.O.I.F., le società ospitanti hanno l’obbligo di far presenziare a 
ciascuna gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità 
personale e l'attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e 
della squadra ospitata. L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto 
di gara ai fini della irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice 
di Giustizia Sportiva. Le società devono attenersi alle disposizioni contenute nel Decreto 
del Ministero della Salute del 24/04/2013. Alle società ospitanti è fatto, altresì, obbligo in 
occasione della gara di avere ai bordi del campo di gioco una ambulanza con defibrillatore 
con presenza di personale formato per l’uso dello stesso. In caso di inosservanza di tale 
obbligo l’arbitro non deve dare inizio alla gara e la società ospitante deve considerarsi 
rinunciataria ai sensi dell’art. 53 delle N.O.I.F. 
 
11. SANZIONI IN CASO DI RINUNCIA ALLA PARTECIPAZIONE ALLA COPPA ITALIA 
Alle società che rinuncino alla partecipazione alla Coppa Italia verrà applicata una 
sanzione pecuniaria pari a € 20.000,00. 
 
12. DISCIPLINA SPORTIVA 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento per la disciplina relativa alla disputa 
delle gare, si rimanda a quanto previsto dalle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e 
dal Codice di Giustizia Sportiva. 
 

 

****************************************** 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 20

Coppa Italia Serie C 
 

SOCIETÀ PARTECIPANTI ED ORGANICO DELLA MANIFESTAZIONE 
Alla competizione sono iscritte d’ufficio le 48 società che risultano ammesse al 
Campionato Nazionale di Serie C di calcio femminile. 
 
DATE DI INIZIO E FINE DELLA COPPA ITALIA 
Per le società di Serie C, la Coppa Italia avrà inizio domenica 9 settembre 2018. 
 
La Finale di Coppa Italia si disputerà sabato 4 Maggio 2019. Le gare della competizione 
verranno disputate secondo il calendario che verrà pubblicato con apposito Comunicato 
Ufficiale. 
 
FORMULA DI SVOLGIMENTO 
La Coppa Italia di calcio femminile si articola in cinque fasi successive: 
a) Gironi eliminatori (in gara unica); 
b) Ottavi di finale (in gara unica); 
c) Quarti di finale (gare di andata e ritorno); 
d) Semifinali (gare di andata e ritorno); 
e) Finale (in gara unica). 
 
Gironi eliminatori 
Ai gironi eliminatori partecipano le 48 società iscritte ed appartenenti al Campionato di 
Serie C, suddivise con criteri di vicinanza geografica. Al termine della prima fase della 
Coppa Italia, le squadre classificate in prima posizione di ciascun girone accedono agli 
ottavi di finale. Le squadre partecipanti ai gironi a tre disputeranno due partite ciascuna 
suddivise su tre giornate con gare di sola andata ed ogni squadra effettuerà una gara 
interna e una gara esterna. 
 
Il relativo calendario verrà stabilito con le modalità di seguito riportate: 
- Prima giornata: 
Vengono determinate tramite sorteggio la squadra che disputa la prima gara in trasferta e 
la squadra che riposa. 
- Seconda giornata: 
Riposa la squadra che ha vinto la prima gara o, in caso di pareggio, quella che ha 
disputato la prima gara in trasferta. 
- Terza giornata: 
Si incontrano le due squadre che non si sono affrontate in precedenza. 
Le classifiche dei gironi eliminatori vengono compilate assegnando tre punti per ogni 
vittoria ed uno per il pareggio. In caso di parità di punti in classifica al termine della prima 
fase, le posizioni sono determinate tenendo conto di quanto previsto dall’art. 51 comma 9 
delle N.O.I.F. 
 
Formazione del tabellone 
Al termine dei gironi eliminatori, la manifestazione si articola su turni successivi ad 
eliminazione diretta e tutte le società sono posizionate in un tabellone determinato tramite 
sorteggio. 
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Ottavi di finale 
Le 8 società vincenti ottengono l’ammissione ai quarti di finale. In caso di parità, le 
squadre devono disputare due tempi supplementari della durata di 15 minuti ciascuno. 
Qualora perdurasse la parità al termine dei due tempi supplementari, l’arbitro procederà a 
fare eseguire i tiri di rigore, con le modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del 
Calcio” al paragrafo: “Procedure per determinare la squadra vincente di una gara”. 
 
Quarti di finale 
Partecipano ai quarti di finale le 8 società che hanno ottenuto la qualificazione dagli ottavi 
di finale. I quarti di finale si svolgono ad eliminazione diretta in gare di andata e ritorno, 
secondo gli accoppiamenti del tabellone. 
Ottengono la qualificazione alle semifinali le squadre che, al termine della partita di ritorno, 
hanno segnato il maggior numero complessivo di reti nelle due partite o, in caso di parità 
nelle reti complessive, il maggior numero di reti in trasferta. Risultando pari anche il 
numero di reti segnate in trasferta, le squadre devono disputare due tempi supplementari 
della durata di 15 minuti ciascuno. Se, durante i due tempi supplementari, le due squadre 
segnano uno stesso numero di reti, le reti segnate in trasferta valgono doppio (ovvero, la 
squadra che gioca fuori casa ottiene la qualificazione). Se nessuna rete viene segnata 
durante i due tempi supplementari, l’arbitro provvede a far eseguire tiri di rigore, con le 
modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 
determinare la squadra vincente di una gara”. 
 
Semifinali 
Partecipano alle semifinali le 4 società che hanno ottenuto la qualificazione dai quarti di 
finale. Le semifinali si svolgono ad eliminazione diretta in gare di andata e ritorno, secondo 
gli accoppiamenti del tabellone. 
Ottengono la qualificazione alla finale le squadre che, al termine della partita di ritorno, 
hanno segnato il maggior numero complessivo di reti nelle due partite o, in caso di parità 
nelle reti complessive, il maggior numero di reti in trasferta. Risultando pari anche il 
numero di reti segnate in trasferta, le squadre devono disputare due tempi supplementari 
della durata di 15 minuti ciascuno. Se, durante i due tempi supplementari, le due squadre 
segnano uno stesso numero di reti, le reti segnate in trasferta valgono doppio (ovvero, la 
squadra che gioca fuori casa ottiene la qualificazione). Se nessuna rete viene segnata 
durante i due tempi supplementari, l’arbitro provvede a far eseguire i tiri di rigore, con le 
modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per 
determinare la squadra vincente di una gara”. 
 
Finale 
Partecipano alla finale le 2 società che hanno ottenuto la qualificazione dalle semifinali. La 
finale si svolge in gara unica in campo neutro. Il sorteggio determina pro forma la società 
di casa. Si aggiudica la competizione la squadra che segna il maggior numero di reti. 
Risultando pari il numero di reti segnate, le squadre devono disputare due tempi 
supplementari di 15 minuti ciascuno. Perdurando la anche al termine dei due tempi 
supplementari, l’arbitro provvede a far eseguire i tiri di rigore, con le modalità previste dal 
“Regolamento del Giuoco del Calcio” al paragrafo: “Procedure per determinare la squadra 
vincente di una gara”. 
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VARIAZIONI E RINVIO GARE 
Non è consentito procedere a modifiche dei giorni previsti per la disputa delle gare. Solo in 
casi eccezionali e previa richiesta motivata e sottoscritta dalle due società da inoltrare al 
Dipartimento Calcio Femminile almeno 5 giorni prima della gara, sarà possibile richiedere 
l’anticipo del giorno di gara. Su tale istanza, valutata la richiesta, si pronuncia il 
Dipartimento con decisione inappellabile. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 56 delle N.O.I.F., 
le gare saranno recuperate con le modalità fissate con decisione inappellabile dal 
Dipartimento Calcio Femminile.  
 
RINUNCIA ALLA GARA 
Le società hanno l'obbligo di portare a termine le manifestazioni alle quali si iscrivono e di 
far concludere alle proprie squadre le gare iniziate. In caso di rinuncia, da parte di una 
società, alla disputa di una gara, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 53 delle 
N.O.I.F. e verrà altresì applicata nei confronti della società interessata una sanzione 
pecuniaria di € 500,00 per ciascuna gara a cui la società ha rinunciato. 
 
PARTECIPAZIONE DELLE CALCIATRICI 
Alle gare della Coppa Italia potranno prendere parte tutte le calciatrici tesserate per le 
singole società, nel pieno rispetto di tutte le formalità e modalità regolamentari per la 
disputa delle gare dei relativi campionati. Durante la disputa delle gare potranno essere 
sostituite cinque calciatrici, per ogni squadra, indipendentemente dal ruolo ricoperto. 
Laddove si dovessero disputare i tempi supplementari per determinare la squadra 
vincente, sarà consentito l’utilizzo di una quarta sostituzione. 
Ogni società dovrà indicare sull'elenco nominativo da consegnare all'arbitro un massimo di 
18 calciatrici, delle quali 11 inizieranno la gara e le rimanenti saranno designate quali 
riserve. 
 
ESTINZIONE DELLE AMMONIZIONI 
Le ammonizioni che in base al computo non comportino la squalifica per recidiva 
divengono inefficaci al termine dei gironi eliminatori. Nelle gare valevoli per i quarti di 
finale, le semifinali e la finale, le calciatrici incorreranno nella squalifica per una gara alla 
seconda ammonizione. 
 
UFFICIALI DI GARA 
Per la Coppa Italia femminile l’A.I.A. provvederà alle designazioni delle terne arbitrali 
utilizzando arbitri a disposizione del C.R.A. per le partite dei gironi eliminatori e della C.A.I. 
per le gare ad eliminazione diretta. 
 
ASSISTENZA MEDICA 
Ai sensi dell’art. 66 delle N.O.I.F., le società ospitanti hanno l’obbligo di far presenziare a 
ciascuna gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità 
personale e l'attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e 
della squadra ospitata. L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto 
di gara ai fini della irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice 
di Giustizia Sportiva. Le società devono attenersi alle disposizioni contenute nel Decreto 
del Ministero della Salute del 24/04/2013.  
 
11. SANZIONI IN CASO DI RINUNCIA ALLA PARTECIPAZIONE ALLA COPPA ITALIA 
Alle società che rinuncino alla partecipazione alla Coppa Italia verrà applicata una 
sanzione pecuniaria pari a € 1.000,00. 
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12. DISCIPLINA SPORTIVA 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento per la disciplina relativa alla disputa 
delle gare, si rimanda a quanto previsto dalle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e 
dal Codice di Giustizia Sportiva. 
 

 

 

****************************************** 

 

 

Gara di Supercoppa 
 

Il Dipartimento Calcio Femminile organizza la gara di Supercoppa tra la Società vincente il 
Campionato Nazionale di Serie A e la Società vincente la Coppa Italia per la Stagione 
Sportiva 2017/1018. La suddetta gara di Supercoppa si disputerà tra: 
 

FC JUVENTUS SpA    vincente Campionato Serie A 2017/2018 
SSD ARL FIORENTINA WOMEN’S FC vincente Coppa Italia 2017/2018 

 
 

Ai fini degli obblighi delle tenute di gioco delle calciatrici, si comunica che nella suddetta gara la 
squadra prima nominata, FC Juventus SpA, giocherà in casa. 
 

 

****************************************** 

 

Impianto di giuoco, data ed orario 
 

La gara si giocherà sabato 25 agosto 2018 alle ore 20.15 presso lo stadio ‘A. Picco’, via 
Nicolò Fieschi - 19123 La Spezia 
 

 

****************************************** 
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Regolamento 
 
 

1. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Si aggiudica la competizione la squadra che segna il maggior numero di reti. 
Risultando pari il numero di reti segnate, le squadre devono disputare due tempi supplementari di 
15 minuti ciascuno. Perdurando la parità anche al termine dei due tempi supplementari, l’arbitro 
provvede a far eseguire i tiri di rigore, con le modalità previste dal “Regolamento del Giuoco del 
Calcio” al paragrafo: “Procedure per determinare la squadra vincente di una gara”. 
 

2. PARTECIPAZIONE DELLE CALCIATRICI 
Alla gara di Supercoppa Italiana potranno prendere parte tutte le calciatrici tesserate per le società 
partecipanti, nel pieno rispetto di tutte le formalità e modalità regolamentari per la disputa delle 
gare dei relativi campionati. 
Durante la disputa della gara potranno essere sostituite tre calciatrici, per ogni squadra, 
indipendentemente dal ruolo ricoperto. Laddove si dovessero disputare i tempi supplementari per  
determinare la squadra vincente, sarà consentito l’utilizzo di una quarta sostituzione. 
Ogni società dovrà indicare sull'elenco nominativo da consegnare all'arbitro un massimo di 18 
calciatrici, delle quali 11 inizieranno la gara e le rimanenti saranno designate quali riserve. 
 

3. RIPARTIZIONE DEGLI INCASSI DA STADIO 
L’incasso lordo da biglietteria della gara di Supercoppa Italiana, dedotti gli oneri fiscali e le spese di 
affitto campo e di organizzazione, è suddiviso al 50% fra le due società in gara. 
 

4. UFFICIALI DI GARA 
Per la gara di Supercoppa Italiana l’A.I.A. provvederà alle designazioni delle terne arbitrali 
utilizzando arbitri a disposizione della C.A.N. D. 
 

5. DISCIPLINA SPORTIVA 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento per la disciplina relativa alla disputa delle gare, 
si rimanda a quanto previsto dalle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e dal Codice di 
Giustizia Sportiva. 
 

 

****************************************** 
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Cerimoniale di premiazione 
 

 Al termine della gara le squadre e la terna arbitrale resteranno in campo; 
 

 La terna arbitrale sfilerà per prima al fine di ricevere il ricordo della manifestazione; 
 

 Le calciatrici, i tecnici ed i dirigenti della squadra seconda classificata sfileranno 
singolarmente, dinanzi ai dirigenti federali, per ricevere la medaglia ricordo e 
dovranno trattenersi in campo; il capitano dovrà essere l’ultimo a ricevere il premio; 

 
 

 Le calciatrici, i tecnici ed i dirigenti della squadra prima classificata sfileranno 
singolarmente, dinanzi ai dirigenti federali, per ricevere la medaglia ricordo e 
dovranno trattenersi in campo; il capitano dovrà essere l’ultimo a ricevere la 
medaglia e riceverà il trofeo; 

 
Durante la cerimonia di premiazione le calciatrici sono tenute ad indossare l’intero 
completo da gioco e, dopo la consegna dei premi, i capitani con alle spalle il resto della 
squadra, prima dei festeggiamenti, assolveranno alle incombenze delle fotografie di rito. 
 
E concessa la facoltà alle calciatrici delle due squadre, previa comunicazione scritta da far 
pervenire almeno dieci giorni prima della gara al responsabile organizzativo del 
Dipartimento Calcio Femminile, in occasione delle premiazioni formare alternativamente 
due file in prossimità dell’area individuata per lo svolgimento del cerimoniale, all’interno 
delle quali sfilerà la squadra perdente. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

****************************************** 
 

Pubblicato in Roma il 03 / 08 / 2018 ed affisso all’albo del Dipartimento Calcio Femminile 
 

Il Segretario  
Patrizia Cottini 

Il Vice Presidente L.N.D. Delegato 
               Sandro Morgana 

 


